OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI “I.C.I.” : DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER ABITAZIONE PRINCIPALE   ANNO D’IMPOSTA  2004

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il vigente regolamento comunale  per la disciplina  dell’I.C.I., 
nel quale:

· all’articolo 6
 vengono definiti i limiti e condizioni per l’approvazione delle aliquote

· all’articolo 8
  vengono definiti i limiti e condizioni per l’approvazione delle detrazioni

VISTA la vigente normativa che  individua limiti e condizioni per la differenziazione di aliquote e detrazioni con riferimento alle singole fattispecie di immobili;

RICHIAMATA 
la deliberazione di G.C. n. 7 del 20/01/2003 ad oggetto “Imposta comunale sugli immobili “I.C.I.” : determinazione aliquota e detrazioni per abitazione principale anno d’imposta  2003 ”;

RITENUTO di confermare anche per l’anno 2004 le aliquote e le detrazioni applicate nell’anno 2003;

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f)  della legge 18 agosto 2000, n. 267 – Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

VISTO l’art. 172, comma 1, lettera e) del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTI gli allegati pareri tecnico e contabili resi ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo  18 agosto 2000, n. 267;

CON voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

1 - Di confermare per l’anno 2004 le aliquote I.C.I.  e le detrazioni d’imposta già approvate per l’anno 2003 con la succitata deliberazione di G.C. n. 7/2003, e precisamente:

ALIQUOTE I.C.I. ANNO D’IMPOSTA 2004

a) 4 per mille per la generalità degli immobili  degli immobili soggetti ad imposta ad eccezione degli immobili rientranti nel successivo punto b)

b) 5 per mille per gli immobili catastalmente classificati nelle categorie da A1 ad A8 e relative pertinenze non adibite ad abitazione principale dal soggetto passivo avente titolo, ad eccezione di  quelle cedute in uso gratuito quale abitazione principale  a parenti di primo grado in linea diretta o collaterale;

DETRAZIONE D’IMPOSTA ANNO 2004

A) Euro 129,11 su base annua  per detrazione per abitazione principale , così come definita all’art. 8 comma 2 del vigente Regolamento Comunale I.C.I

 B) Euro 258, 23  su base annua  per i nuclei familiari che dichiarino:

· di aver percepito nell’anno d’imposta precedente solamente redditi da  pensione,  per un importo complessivo non superiore all’ammontare della pensione minima INPS comprensiva della maggiorazione sociale ( se il nucleo è composto da una sola persona) o non superiore  al doppio di tale ammontare ( se il nucleo è composto da due o più persone);

· di non possedere altre unità immobiliari;

· di non avere altri redditi oltre a quello derivante  dall’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue eventuali pertinenze;

· di non possedere titoli e/o depositi bancari e postali di importo superiore a Euro 15.493,00

2 - di considerare per l’anno 2004, così come previsto dall’art. 8 comma 3 del vigente Regolamento Comunale  I.C.I., abitazione principale ai fini della detrazione I.C.I. , anche le seguenti unità immobiliari , oltrechè quelle indicate nell’articolo 8, comma 2 del predetto regolamento:

· a) le pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte al catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla stessa abitazione ( ad esempio garage, cantina, soffitta, ripostigli ecc.);

· b) le unità immobiliari in precedenza già adibite ad abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente , a condizione che le stesse non risultino locate;

· c) le unità immobiliari in uso gratuito a parenti in linea diretta o collaterale, fino al primo grado di parentela, adibite a loro abitazione principale, dimostrabile in base alle risultanze dei registri anagrafici,   

3 - i dare atto che le aliquote e le detrazione da applicarsi per l’anno 2004 sono   analiticamente riportate nell’allegato prospetto sub.  A),   che forma parte integrante del presente provvedimento;

4 - di allegare copia del presente provvedimento  a corredo del Bilancio di Previsione 2004; 

=================================================

ici2004

	Allegato A)  alla deliberazione  Giunta   Comunale N. ________ in data________________


	codice
	Tipo immobile
	Riferimento alla normativa
	Aliquota  
	detrazione
	

	10
	Abitazione principale
	articolo 8, comma 2 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	€ 129,11
	

	11
	Abitazione cittadini italiani residenti all’estero
	articolo 1, comma 4.ter del D.L. 23.1.1993, N. 16 convertito in L. 24.3.1993, N. 75
	4
	€ 129,11
	

	12
	Fabbricati utilizzati quali abitazione principale
	articolo 4, comma 1, D.L. 8.8.1996, N. 437 convertito in L. 24.10.1996, N. 556
	4
	€ 129,11
	

	13
	Abitazione principale soggetti in situazione disagio economico-sociale (così come definiti al punto  3  del dispositivo  della  presente  delibera) 
	articolo 8, comma 2 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504 (ultimo periodo)
	4
	€ 258,23
	X

	14
	Abitazioni recuperate (in caso di utilizzo come abitazione principale)
	Articolo 1, comma 5 della L. 27.12.1997, N. 449
	4
	€ 129,11
	

	15
	Abitazione principale anziani o disabili
	articolo 3, comma 56, L. 23.12.1993, N. 662
	4
	€ 129,11
	

	16
	Abitazione principale in uso gratuito a parenti e relative pertinenze
	Articolo 59, lett. e) del D.Lgs.vo 15.12.1997, N. 446
	4
	€ 129,11
	X

	17
	Pertinenze abitazione principale 
	articolo 30, comma 12, Legge 23.12.1999, N. 488
	4
	fino alla concorrenza

di € 129,11
	

	20
	Fabbricati ordinari
	articolo 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	X = Vedere regolamento per particolari condizioni

	21
	Abitazioni locate e relative pertinenze
	articolo 4, comma 1, D.L. 8.8.1996, N. 437 convertito in Legge 24.10.1996, N. 556
	5
	
	

	22
	Abitazioni non locate e relative pertinenze
	articolo 6, comma 2 D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	5
	
	

	23
	Abitazioni a disposizione e relative pertinenze
	articolo 6, comma 2 D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	5
	
	

	24
	Fabbricati posseduti da imprese e non venduti
	articolo 8, comma 1 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	

	25
	Fabbricati categoria D
	Articolo 5, comma 3 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	

	26
	Fabbricati recuperati
	Articolo 1, comma 5 della L. 27.12.1997, N. 449
	4
	
	

	31
	Aree edificabili
	articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	

	41
	Terreni agricoli
	articolo 2, comma 1, lett. C) del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	

	42
	Terreni agricoli posseduti da imprenditori agricoli e coltivatori diretti
	articolo 9, comma 1, lett. a) del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	

	43
	Aree edificabili coltivatori diretti assimilate a terreni agricoli
	articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504
	4
	
	

	51
	Enti senza scopo di lucro (“ONLUS”)
	articolo 6, c. 2 del D.Lgs.vo 30.12.1992, N. 504 e art 21 D.Lgs.vo 460/97
	4
	
	


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �1��Si ritiene, che rimanga al Consiglio Comunale ogni potere di indirizzo in merito ad aliquote e detrazioni definendo, all’interno del regolamento comunale (di sua esclusiva competenza) condizioni e limiti concessi alla Giunta. A titolo puramente esemplificativo: “l’aliquota per abitazione principale può essere approvata dal 4‰ al 5‰, oppure l’aliquota per l’abitazione principale non può eccedere il 4,5‰, le detrazioni per abitazione principale sono approvate nei limiti di L. 300.000, l’aliquota per i fabbricati può essere approvata nei limiti dell’aliquota dell’abitazione principale aumentata dello 0,5‰, ecc.” 


�Fare riferimento all’articolo del regolamento che disciplina le aliquote. Si ritiene opportuno precisare che le scelte esercitabili in questo provvedimento trovano un limite nella legge e nel regolamento comunale. Infatti, la normativa generale sull’autonomia regolamentare disponendo che “ Con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, i comuni possono:…..” presuppone che tutte le scelte esercitabili facoltativamente debbano passare preventivamente attraverso il regolamento ICI nel quale sono individuate le varie fattispecie (individuazione specifica) ovvero vengono fissati i limiti delle scelte esercitabili (individuazione potenziale) in sede di delibera di approvazione delle aliquote e delle detrazioni (tanto più ora che questa deliberazione è di competenza della giunta).


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �1��Fare riferimento all’articolo del regolamento che disciplina le detrazioni. Si ritiene opportuno precisare che le scelte esercitabili in questo provvedimento trovano un limite nella legge e nel regolamento comunale. Infatti, la normativa generale sull’autonomia regolamentare disponendo che “ Con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, i comuni possono:…..” presuppone che tutte le scelte esercitabili facoltativamente debbano passare preventivamente attraverso il regolamento ICI nel quale sono individuate le varie fattispecie (individuazione specifica) ovvero vengono fissati i limiti delle scelte esercitabili (individuazione potenziale) in sede di delibera di approvazione delle aliquote e delle detrazioni (tanto più ora che questa deliberazione è di competenza della giunta). In altre parole, ad esempio, solo se il regolamento ha disposto che l’abitazione posseduta da anziani in istituti di ricovero è considerata abitazione principale oppure che “con deliberazione con la quale annualmente vengono determinate le aliquote…………il comune può considerare abitazione principale quella posseduta da anziani in istituto di ricovero…..” la scelta è esercitabile direttamente nella deliberazione che approva le aliquote e le detrazioni. Diversamente, se il regolamento non prevede questa agevolazione, neanche come possibilità consentita, la scelta non è esercitabile e possono essere applicate solo le agevolazioni espressamente previste per legge (come ad esempio quella riferita ai cittadini italiani residenti all’estero).





